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DELIBERAZIONE N. 07/CA 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stato 
istituto l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, a decorrere 
dalla data di insediamento del Commissario e dei Sub-Commissari l’Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la Fauna 
Selvatica (INFS) e l’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al 
Mare (ICRAM) sono soppressi; 
 
VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale”; 
 
VISTO il D.M. 21 maggio 2010, n. 123 “Regolamento recante norme concernenti la 
fusione dell'APAT, dell'INFS e dell'ICRAM in un unico istituto, denominato Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), a norma dell'articolo 28, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 03/08/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) e successive modifiche ed integrazioni approvate dal Consiglio di 
Amministrazione, come da deliberazione n. 62/CA del 27 gennaio 2020 pubblicata sul 
sito istituzionale dell’ente; 
 
VISTO il D.P.C.M. del 28 ottobre 2021 con il quale il Prefetto Stefano Laporta è stato 
nominato Presidente dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) per la durata di un quadriennio; 
 
VISTO il D.M. 462 dell’11 novembre 2021 del Ministro della Transizione Ecologica, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
VISTA la Delibera n. 3/CA del 14 dicembre 2021 con la quale il Consiglio di 
Amministrazione dell’ISPRA ha proceduto alla proroga tecnica dell’incarico di Direttore 
generale al dott. Alessandro Bratti, per il tempo strettamente necessario al completamento 
della procedura di nomina del nuovo Direttore Generale; 

 
PRESO ATTO che il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, cd Decreto Milleproroghe, 
all’art. 1, comma 12, ha apportato modifiche al decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ed in particolare ha previsto: 
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a) lo slittamento al 31/3/2022 dell’emanazione del Decreto per l’individuazione e 
relativa abrogazione gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO; 
b) lo slittamento al 31/3/2022 dell’adozione da parte del Dipartimento della Funzione 
pubblica della PCM del “Piano tipo”; 
c) il differimento dell’adozione del PIAO, in sede di prima applicazione (anno 2022), 
al 30 aprile 2022; 

 
CONSIDERATO che per tutte le Strutture di ISPRA si è completato il processo di 
negoziazione degli obiettivi operativi per l’anno 2022, declinandone indicatori e target; 
 
PRESO ATTO che l’Istituto ha completato l’istruttoria per la redazione dei 
documenti/programmi previsti dall’art. 6 del DL 80/21; 
 
RITENUTO necessario, al fine di non compromettere l’efficace avvio delle attività 
dell’Istituto comprese quelle funzionali all’attuazione del PNNR, dare immediato impulso 
alla programmazione integrata delle attività essendo già noti gli indirizzi contenuti nella 
Direttiva Generale del Ministro della Transizione Ecologica e le linee guida enunciate nel 
Programma Nazionale della Ricerca;  
 
CONSIDERATA dunque l’opportunità di approvare un “Documento integrato di 
programmazione 2022/2024”, strutturato in sottosezioni sulla base delle prime indicazioni 
fornite dal DFP per la compilazione del PIAO, che permetta il naturale avvio delle attività 
dell’Istituto secondo le indicazioni programmatiche fornite dal CdA ed attivare la 
conseguente formale assegnazione degli obiettivi operativi alle strutture, oltre che quelli 
individuali; 
 
PRESO ATTO che tanto nella seduta del 31 gennaio 2022 quanto in altri due incontri 
rispettivamente del 08/02/2022 e del 17/02/2022, nel Consiglio si è aperta una significativa 
interlocuzione su diversi temi riportati all’interno del “Documento integrato di 
programmazione 2022/2024”, temi che saranno oggetto di ulteriori approfondimenti del 
Consiglio e che potranno confluire nel PIAO la cui redazione sarà effettuata, nei tempi 
previsti e sulla base delle indicazioni fornite ai sensi dell’art. 6, commi 5, 6 e 6-bis DL 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e smi; 
 
DATO ATTO, pertanto, che il Consiglio si esprime in maniera favorevole all’approvazione 
dell’impianto complessivo del “Documento integrato di programmazione 2022/2024”, 
riservandosi di apportare allo stesso tutte le modifiche e /o integrazioni che, nel rispetto di 
quanto consentito dalla normativa vigente, potranno contribuire a rendere il definitivo PIAO 
ancora più aderente alla realtà ed alle specificità dell’Istituto; 
 
PRESO ATTO che con Delibera n. 85/CA del 03 novembre 2021 è stata adottato il Piano 
Triennale di Attività 2022-2024, unitamente al Piano di fabbisogno del personale 2022-
2024; 
 
PRESO ATTO delle osservazioni pervenute dal MiTE al Piano Triennale di Attività 2022-
2024 dell’Ispra (nota MiTE prot. n. 0144792 del 23/12/2021) e della condivisa risposta 
predisposta dall’Istituto alle predette osservazioni; 
 
PRESO ATTO del Piano di fabbisogno del personale 2022-2024 approvato con Delibera n. 
85/CA del 03 novembre 2021;  
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VISTO il documento “Piano straordinario per il potenziamento di ISPRA (Revisione del 
piano di fabbisogno triennale del personale 2022-2024)” presentato dall’Amministrazione; 
 
RITENUTO OPPORTUNO, dopo averne condiviso i contenuti e gli obiettivi, come 
sollecitato dal Collegio dei revisori dell’ISPRA (cfr. verbale n 29/21 del 13/12/2021), 
procedere ad una integrazione dell’attuale documento di programmazione triennale di 
fabbisogno del personale al fine di poter assicurare un ulteriore adeguato potenziamento 
delle strutture ISPRA chiamate a fornire supporto al Ministero della Transizione ecologica 
in una fase particolarmente delicata per il Paese;   
 
VISTE, in particolare, le opportunità assunzionali derivanti dalla possibilità di un 
innalzamento a regime della spesa di personale di €2.800.000, oltre che l’utilizzo delle 
ulteriori risorse ad oggi liberate a fronte delle nuove cessazioni non programmabili rispetto 
alla richiamata deliberazione n. 85/CA del 3 novembre 2021 per €527.790;  
 
PRESO ATTO, altresì, del fatto che le integrazioni apportate al piano del fabbisogno del 
personale non inficiano la tenuta strutturale dei conti dell’ente e il relativo rispetto dei tetti 
di spesa, ma, al contrario, migliorano la capacità dello stesso di svolgere le sue funzioni e 
attività; 
 
CONSIDERATO che l’integrazione del Piano di fabbisogno triennale del personale, come 
riportata nel Documento integrato di programmazione oggetto della presente deliberazione 
è adottata nel rispetto delle indicazioni di cui alle “Linee di indirizzo per la predisposizione 
dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”;  
 
INFORMATE le organizzazioni sindacali nelle riunioni del 27 gennaio 2022 e 16 marzo 
2022, 

DELIBERA 
 

Per i motivi e gli atti richiamati in premessa, da ritenersi integralmente riportati,  
 
- Di approvare l’allegato “Documento integrato di programmazione 2022/2024”, che 

contiene al suo interno anche l’integrazione del Piano di fabbisogno triennale del personale 
già approvato con Delibera n. 85/CA del 03 novembre 2021; 
 

- Di dare atto che il “Documento integrato di programmazione 2022/2024” costituirà la base 
per la redazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione che sarà adottato nei tempi 
previsti e sulla base delle indicazioni fornite ai sensi dell’art. 6, commi 5, 6 e 6-bis DL 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e smi 
unitamente alle modifiche e/o integrazioni che il Consiglio, in esito ad ulteriori 
approfondimenti, potrà richiedere. 
 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
Roma, 19 aprile 2022 

Il Presidente 
F.TO 

Stefano Laporta 
Il Segretario del CdA 
             F.TO 

     Maurizio Miccinilli 


